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Criteri di liquidazione 
per il «danno biologico» 

m II timi del danno biologico o della ulule 
è tuie trillato In un precedente articolo alla 
luce delle Indicazioni Fomltt dilli Corta Coni, 
NtfOMkl t dilli diclllonl adottate dal Tribù, 
nata di Qenovi, chi può considerarli, assieme 
l quale di Piti, un anticipatore di principi e 

f ilici» applicazioni che ormai rappresentino 
baia dalla liquidinone di (ala danno, Purtut-

Uytl I criteri seguili dal due Tribunali non tono 
uniformi, Coma il ricordar! Il Tribunali di Ce-
nevi hi formulato addirittura una tabella di 
capitalizzazione alla quale chiunque può far* 
riferimento, anche te non vanno Ignorate dll-
rsreniiezlonl chi derivano dalle diverse perso-
Milli del leti, 

, Il iHbunel* di Pila adotti un criterio divano, 
che daildaro nr eonoacera, anche perché ne 
* itala lana upllclla richiesti di parli del lei-
lori 
, Il punto di partenia è sempre rappresentato 

dilli «Mania della Corte di CeiMifone n 
1130 dal IMS, la quale ha «abilito che -per la 
liquidinone del danne biologico Punico crlic-
rio vcJMoè quello equitativo di cui agli artt 
UIC e I0S6 C t i In baie al quale devono 
eitere valutata tutta le elrcMtante specifiche, 
Olfattive e ioi|etilve, del caio concreto (gra
vili dalla lesioni, durala dal periodo di Invalidi
l i permanente. eventuali postumi permanami, 
ala, attivili svolta, condizioni sodili, condiste-
ni lamlllarO che presentano rilevanti gluridl-

f l u e n d o II criterio (Indicalo poi anche dal
le Cene Cpslliuilonal*} che ogni dinne blolo-
!leo vi risarcito (anche u il iqnneggMo non 

percettore di reddito » continua a percepire 
reddito quale lavoratore dipenderne) e che 

«ione cheli dllfareniia di quello di Canova 
Nelurilmame a pine vinno considerali I 

danni propriamente patrimoniali, quelli d a i 
che riducono In concreto II reddito di lavoro 
(temporaneo o proiettato nel futuro), tali voci 
di danno, come hi anche riconosciuto la Cor

te Costituzionale vanno rigorosamente prova
te 

Come i noto al lettori, Il Tribunale di Geno
va ha creato delle tabelle, lo quali hanno deter
minato per ogni eia (ed a seconda che I Infor
tunato aia maschio o femmina) Il valore della 
vita umana, che va ridotto proporzionalmente 
al grado di Invaliditi Ad esemplo se II capitale 
risarcimento i di 100 milioni e I Invalidili del 
2SX, al danneggiato va riconosciuto un danno 
biologico di lire 25 milioni Metodo semplice e 
facile da applicare 

Il Tribunale di Pisa ha seguito un criterio 
alquanto più complesso, con II fine dichiarato 
di meglio adeguare la liquidazione alle singole 
tattlipecle, rendendola più aderente alla realti 
palco-fisica del soggetto leso 

Il criterio seguito, ricavato da un allo nume
ro di decisioni, è II seguente II valore per ogni 
punlo di Invalidili è fissato atiualmente In cir
ca L 880 000, tale punlo può subire un aumen
to lino al 50% (e quindi fino a L I 320 000) per 
adeguarlo alla fattispecie presa In esame te
nendo conto cioè dell eli, della natura ed enti-
li delle lesioni, della loro Incidenza sulle attivi
la psico-fisiche del soggetto 

La maggiorazione del punto di Invaliditi, an
che quando al tratta di piccole Invalidili, dovri 
lenir conto dell'eventuale riflesso pregiudizie
vole di quesle sulla vita fulura del leso 

Se, Invece sussistono responsablllti penali 
va liquidato anche II danno morale, tenendo 
presente la graviti del fallo ed II patema che la 
lesione ha prodotto nell'animo del soggetto 
danneggiato 

Il risarcimento del danno morale riguarda, 

Sulndl, soltanto quello che glurls.ll autorevoli 
sfiniscono «danno-dolore., perché II danno 

estetico, quello sessuale ed alla vita di relazio
ne sono compresi nel danno biologico 

Il Tribunale di Pisa cosi, come II Tribunale di 
Canova, ha compiuto un lodevole tentativo di 
dare una sistemazione corretta al problemi 
della valutazione del danno biologico, In atle
ta di una selezione legislativa da più parti au
spicala 

La Blmota VBG di un litro di cilindrata E' meno cara della «sorella» 
YB4 750 perché i sprovvista di iniezione elettronica 

Due «gioielli» 
le ultime novità 
della Bimota 
YB6 e YB4 750 E.l. sono gli ultimi due «gioielli» della 
casa motociclistica riminese Bimota, Superate le diffi
coltà finanziarie con un nuovo assetto azionario, la pic
cola e prestigiosa azienda artigiana vince nelle corse e 
vende tante moto, perfino in Giappone. Le due nuove 
moto equipaggiate con motori Yamaha rispettivamente 
di 1000 e 750 ce, costano 24.346.000 lire (la 1000) e 
28.442,000 (la 750), 

UQO DALLO 

Eccellenti risultati sportivi, 
culminali con la vittoria nel 
Campionato del Mondo 
IT FI, hanno rilanciato l'Im
magine della Bimota La moto 
artefice del grande successo 
sportivo è la YB4 nella versio
ne da corsa, guidata da Virgi
nio Ferrari Da questa moto 
discende una versione «Repli
ca» che costa 38 milioni e può 
essere equipaggiata con un kit 

Un libro dedicato al fondatore testimonia lo sviluppo 
della principale azienda di importazioni d'auto 

Koefliker ha mezzo VM 
m U Bepl KofllllKer Impor-
iasioni ha iMteggieto In questi 
Itemi 1 cinquantanni di attivi-
l i praaenlando « In uni tede, 
U Museo delle iclenaa e delle 
Menici di Milano, che più ac
concia non potava asse re -un 
libro dal titolo molto sempli
ce iBepI Koelllker, una no
ria.. 

Il volume, realismo dall'E-
dimago in una edltlone fuori 
commercio, non reca II nome 
degli autori, Mi Un dalla scel
ta della foto di copertina, un 
ritratto di sapore ottocente
sco di Bepl Koelllker con il 
• pince-nes,., il Indovino la ma
lto attenuo» del figlio Luisi, 
che dirige era quella che * di
ventata la più Importante (ol
tre 11 3,4 per cento del merca
to con le Seal, le Mltaublihl, le 
Attuar ed «lira ancor») «ton
da inumi per la commercia-
lliMilone delle automobili, 

Quella foto di copertina 
non deve trarre In Inganno 
Bepl Koelllker - Wolfram per 
l'anagrafe, In omaggio «Ile 
Wujlrtl avimere e «Ila passione 
wagneriana del padre Enrico, 

Industriile fenile - non aveva 
nulle di ottocentesco, salvo 
Ione l'amore per I» liberti, 
che dimostrò In più di un'oc
casione, nel privato e nella at
tiviti commerciale 

Il volume - che natural
mente narra gli sviluppi della 
azienda Koelllker a partire 
dalla (ondulane e Torino 

(1937, quando Bepl aveva 21 
anni) della «Lombardi & Koel
llker Agenzia di Automobili» 
per la vendita di «Aulo nuove 
e usate-Cambi e rateazioni» -
i ricco di aneddoti a questo 
proposito, a cominciare dal ri
fiuto di continuare nella sicura 
attiviti paterna 

DI un altro rifiuto Bepl Koel

llker andava particolarmente 
orgoglioso la mancata ade
sione alla repubbliche»» di 
Salò, con conseguente arre
sto, processo al tribunale mili
tare, fuga e partecipazione al
la Resistenza In Val d'Ossola 
nella Briglia partigiana Paolo 
Stefanonl 

Cosi Bepl andava Nero di 
essere riuscito a vendere una 
Jaguar proprio a Olannl Agnel
li ed era orgoglioso - ce lo 
confidò tanti anni fa - di es
sersi buttato nell'avventura, ri
tenuta spericolila e risultata 
fortunata, di Importare auto 
dell'Unione sovietica 

E' con lo spirito Ubero di 
Bepl Koelllker che la BKI è 
andata avanti (si pensi all'Im
portazione di auto giapponesi 
o a quel fenomeno che è di
ventata la vendita In Italia di 
automobili spagnolo) anche 
quando lui è scomparso Sulla 
stessa strada, lo si capisce dal 
libro, contlnueri Anche per
ché si è dimostrata (perché 
Ignorarlo?) economicamente 
vantaggiosa Q FS 

ciclistico, per le competizioni, 
del costo di 19 milioni 

Per chi non vuole correre In 
pista, ma ha 28 milioni da 
apendere In una moto, c'è, 
come abbiamo gli accenna
to, la YB4 EI «normale» Con 
121 CV a 10 500 girl Questa 
750 a quattro cilindri e 20 val
vole consente di superare I 
240 orari, Il che non sarebbe 
eccezionale se non si accom
pagnasse ad un peso di soli 
180 Kg ed a queliti ciclistiche 
da moto campione del mon
do 

Il telalo i In alluminio sca
tolato, I treni anteriori sono 
due Brembo con dischi da 
320 mm e pinze a doppio 
pompante 

Ovviamente, la posizione di 
guida, che si può assumere In 
sella, 6 spiccatamente cor-
salola e II passeggero non è 
previsto, come su tutte le Bi
mota, fatta eccezione per la 
YBS 

UYB4 750EI si distingue 
anche per l'impianto di inle
zione elettronica Weber che 
ha migliorato ulteriormente il 
rendimento del motore Yama
ha 

Salendo di cilindrata trovia
mo la YB6 dotata del formida
bile «mille» a quattro cilindri e 
venti valvole, sempre Yama
ha La potenza erogata rag
giunge! 140 CV a 9000 girl e 
la velociti supera 1260 orari 

Nel motore le due moto si 
differenziano, oltre che per la 
cilindrata, anche per II nume
ro di rapporti de) cambio, 5 
per la 1000 e 6 per la 750, ma 
soprattutto per la mancanza 
della Iniezione elettronica nel
la YB6 Questa «mancanza» 
spiega II prezzo di ben quattro 
milioni più basso della moto 
di maggior cilindrata 

Al prezzo di 17 e 20 milioni 
circa si possono anche acqui
stare I modelli db 1 750 e db 1 
SR 750, equipaggiati con il no
to motore bicilindrico ad «L» 
della Ducati 

Sulla Thema 8 32 con sospensioni a smorzamento controllato, I 
pulsanti di comando sono collocati alla destra del contagiri 

Le sospensioni 
sotto controllo 
per la Thema 8.32 
mt La Landa ha annunciato 
la disponibilità - in opzione a 
1 904 000 lire (Iva al 38 per 
cento Inclusa) - delle sospen
sioni a smorzamento control
lato per la Thema 8 32, la ber
lina più prestigiosa della sua 
produzione 

Questo sistema, precisa la 
Casa di Chivasso, e a gestione 
completamente elettronica e 
permette di adeguare la tara
tura degli ammortizzatori alle 
più svariate condizioni di uso 
e di guida, garantendo In ogni 
situazione I più elevali livelli di 
confort, tenuta e sicurezza, 

Le sospensioni a smorza
mento controllato della The-
ma 8 32 possono essere pre
disposte - mediante I aziona
mento di due pulsanti da parte 
del guidatore - su due logiche 
di funzionamento («automa-

tic» o «sport») che, sfruttando 
due livelli di taratura («con
fort» più soffice e «sport» più 
rigido), migliorano la tenuta 
distrada 

Quando si Inserisce la fun
zione «automati» Il sistema 
elettronico, messo a punto 
dalia Morelli Autronlc, com
muta automaticamente e In 
tempo reale la taratura degli 
ammortizzatori 

In particolare II sistema In
terviene In presenza di un ab
bassamento del frontale In se
guito a una brusca frenata, 
quando si determina un rollio 
derivato da brusche variazioni 
d| direzione o conseguenza di 
una curva presa ad alta veloci
ti, quando si ha un Innalza
mento del frontale per una 
partenza a piena potenza. In 
presenza di sobbalzi dovuti ad 
avvallamenti 

Ha compiuto 
trent'anni 
Il mensile 
«Autorama» 

mm II mensile «Autorama» ha compiuto treni i 
ricorrenza non di poco conto In un panorama editoriale 
ricchissimo di Iniziative, ma che vede spesso la scomparsa 
di testate anche Illustri Per l'occasione «Autorama» (mila 
foto) 6 comparso nelle edicole In veste speciale, con le 
testimonianze del più noti giornalisti del settore augii ultimi 
treni anni della storia dellsutomobile In Italia 

Un Egitto 
sconosciuto 

Prchi ha 
Range Rover 

M Chi ha gii la fortuna di 
possedere una Range Ro
ver, potrà partire II 20 mar
zo prossimo per un viaggio 
di 10 giorni con II suo fuori
strada olla scoperta di un Egitto prestochi Inesplorato, 
L'assistenza è di Alberto Schieppatl La speli, 5 minorili 
comprende anche la messa a punto del veicolo e la dota
zione di radio CB, frigo Disvia, tanlche e porla uniche da 
parte del concessionari Rover e Austin 

A Torino 
Expovacanze 
in edizione 
rinnovata 

• • Expovacanze sari 
completamente rinnovata 
nell'edizione 1988, Quello 
Salone, che si terrà a Torino 
Esposizioni dal 4 al 14 feb
braio prossimi, sari infatti 
abbinato nel primi giorni di 

rrtura alla manifestano-
montagna Italiana i h » 

vata agli operatori turistici Dalle ore 181 visitatori di Expo-
vacanze potranno Infatti visitare anche Soleneve ed assi
stere agli spettacoli In programma. 1 settori di Expovacan
ze sono cosi articolati auto fuoristrada e sportive, nautica, 
campeggio, caravanning, turiamo, prefabbricati e bunga-
lows, ciclo e motociclo, impianti e articoli sportivi, hobby 
e bricolage, arredamento 

Ora che l'inverno è arrivato 
bisogna revisionare la «barca» 

asa Sulla manutenzione delle barche 
sono stati scritti Interi volumi da esperti 
di ogni latitudine A questi è pertanto op
portuno rifarsi se si vuole mantenere a 
lungo In vita la «barca», dal cabinato al 
gommonclno. Limitiamoci dunque, mo
destamente ad una sorta di chek list da 
adattare al tipo di barca ed al tipo di 
Inverno che intendete farle trascorrere 

Anche se slete tra I pochi che conti
nuano a navigare, I arrivo dell Inverno è 
comunque una buona occasione per una 
revisione generale Se invece la barca va 
in letargo in acqua o In rimessaggio a 
terra (che può essere al coperto) il tutto 
dovri avvenire con maggiore cura e me-
ticoloslti 
Ormeggi eliminate le parti di cima logo
ra, legandone le estremiti con filo gros
so, In modo da Impedirne lo sfilaccia
m e l o Proteggete le cime d'ormeggio, 
dove si logorano, infilandovi un tubo di 
plastica, legandolo perché non scorra 
Sottoponetele ad un accurato ed abbon
dante lavaggio che ne impedisca I ecces
sivo Indurimento 
Ancoraggio lavate la catena e il gavone 
dell ancora per eliminare ogni residuo di 
alghe e fango che, decomponendosi, 
emanano cattivo odore e tappano gli om
brinali 
VtniceUo se manca l'olio rimboccate
lo, smontate ed Ingrassate il rullo ad im

pronte per la catena Verificate soprattut
to ae II verricello non ha fatto alzare la 
coperta lavorando sotto sforzo eccessivo 
perché l'ancora si era Incallivate In que
sto caso si può rimediare montando una 
& lastra di rinforzo sotto la coperta 

attagllola è l'occasione buona per una 
revisione generale controllate I usura dei 
cavi d acciaio, stringete I bulloni del can
delieri e del pulpiti 
Oblò stringete tutte le viti del galletti, se 
non è sufficiente occorre smontarli e ri-
guarnirli 
Sartia» * proprio II caso di compiere 
1 operazione a lungo rinviata salire In te
sta d'albero con il banslgo e controllare 
tutto meticolosamente 
Scilo è bene stuccare I graffi, pulire la 
carena Intorno al galleggiamento ed al
l'elica, eliminando le alghe e, se II caso, 
ridando una mano di antlvegetatlva In 
particolare eliminate tutta la ruggine, 
ovunque si trovi A parte il fattore esteti
co (la ruggine che cola fa proprio barca 
In abbandono) preserverete la durata di 
dadi, bulloni, chiodi, ed anche della fer
ramenta In acciaio Inossidabile, che er 
rugginisce anch essa se graffiata 
Whinchei sono da smontare, pulire e 
lubrificare, proteggendoli con un prodot
to antiumldlti (più efficace delle foderi 
ne di stoffa) 

pulizia generale, lento più accu
rata ed «a tondo» ae non userete la barca 
per qualche mese. Portate «la ogni cosa 
che posse accumulare umiditi (specie 
abiti e alimenterò e fere muffa e non ri
sparmiate II cloruro di calcio Sospende
tene diversi sacchetti nella cabina assor
biranno 1 umiditi 

Portate a terra tutte le attrezzature elet
triche (radio, ecoscandaglio, schermo 
radar, ecc), ripulite tutti gli attecchì del 
cavi elettrici per togliere ogni traccia di 
corrosione, e proteggeteli con nastro Iso
lante per evitare l'ossidazione, 

Un'attenzione particolare merita la 
batterla, la quale è meglio se può «scen
dere a terra» 

Staccate le antenne di cui disponete * 
riponetele In modo che rimangano diste
se 

Lasciate socchiuso il tambucete e ri
cordatevi Il detto «non richiudere mal un 
coperchio senza aver prime accertato 
che l'Interno sia completamente asciut
to» 
Motore merita e necessita un'attenzione 
particolare che varia col tipo di propulso. 
re di cui disponete Con II fuoribordo e 
lutto relativamente facile Comunque se
guite attentamente le istruttorii del co
struttore Un po' di pignoleria oggi vi pre
serverà da spese e brutte sorprese doma
ni 

• i Per «piegare a cosa serve II cambio è 
necessarie; riparlare brevemente della coppia, 
sulle quale ci slamo adeguatamente soffermati 
nella prima pumala di «Conoscer» l'auto* 

Analogamente e quanto avviene per la tor
l i che può essere moltipllcata per mezzo di 
una leva anche la coppia può essere aumenta
ta (o diminuita) con faciliti Essa inlattl non è 
Mira «he II prodotto di una fona per un brac
cio di manovella E' quindi chiaro che basta 
aumentare quest'ultimo per avere, e pariti di 
km applicata alla manovella, una coppia più 
elevala 

Anche per meato di un paio di Ingranaggi si 
può aumentare l i coppia All'incremento di 
coppia corrisponde però una proporzionale 

~atiis.mrmt'vm 

perdita In spostamento In altre parole se I In
granaggio conduttore ha 10 denti e quello 
condotto ne ha 20, la coppia viene raddoppia
ta, però allorché il primo Ingranaggio ha fallo 
due girl II secondo (clo« quello condotto) ne 
ha compiuto solamente uno 

Consideriamo, ad esemplo, un motore ero 
gante una coppia di 50 N m (5,09 kgm usando 
una dizione più conosciuta) a 3000 giri al mi
nuto, che trasmette il moto alle ruote per mez
zo di una coppia di Ingranaggi con rapporto di 
riduzione di 1 2 (l'Ingranaggio conduttore ha 
diametro doppio rispetto a quello condotto) 
La coppia che viene trasmessa dall Ingranag 
gio condotto ali albero sul quale esso è fissato 
è di 100 N m ma la velociti di rotazione risulta 
di soli 1300 girl al minuto U potenza che 
viene trasmessa rimane invariata 

Dato che per erogare una potenza e una 
coppia abbastanza elevate li motore (sia a ben
zina che Diesel) deve ruotare a un regime con
siderevolmente superiore a quello del minimo 
e dato che I andamento della curva di coppia 
non e molto favorevole per I impiego In auto 
trazione è Indispensabile che la vettura sia 
dotata di un dispositivo che consenta di varia 
re II rapporto di trasmissione tra motore e ruo
te durante la marcia a seconda delle esigenze 

In ogni caso è escluso un collegamento di 
retto (rapporto di trasmissione uguale 1) tra 
motore e ruote sia perche il regime di rotazlo 
ne dell albero a gomiti è nel motori moderni 
troppo elevato, sia perché la coppia erogata è 

CONOSCERI L'AUTO 

Il cambio: la funzione 
e le sue caratteristiche 

bassa e deve essere moltipllcata se si vogliono 
superare salile ripide 

11 cambio quindi non é altro che un moltipli
catore di coppia e un riduttore di velocità di 
rotazione dotato di vari rappporti 

Se, ad esemplo una vettura che procede in 
quarta su strada piana Incontra una salita la 
sua velociti diminuisce progressivamente a 
un certo punto i necessario passare a una mar
cia Inferiore 

Se si disponesse di un solo rapporto, esso 
potrebbe essere adeguato al raggiungimento 
di elevate velociti su strada plana ma il veico
lo In tal caso non potrebbe disporre di una 
accettabile accelerazione e stenterebbe a mei 
tersi in movimento da fermo Inoltre esso non 
sarebbe In grado di affrontare salite ripide 

Al contrario, se il rapporto di trasmissione 
fosse «corto», ovvero tale da assicurare una 
buona accelerazione e da consentire al veico
lo di affrontare agevolmente salite anche assai 

ripide, la velocità massima sarebbe molto ri
dotta e comunque il motore tenderebbe su 
slrada piana a salire pericolosamente di giri 

Vediamo dunque come è fatto un tipico 
cambio automobilistico Esso è costituito da 
una scatola generalmente in lega di alluminio, 
nella quale sono alloggiati due alberi coassiali 
(uno di entrata e uno di uscita) dotati di una 
sene di Ingranaggi Quelli posti sull albero di 
uscita sono «folli», ovvero sono liben di ruota
re su di esso Su di un terzo albero («seconda
rio») sono installati degli ingranaggi fissi (ob
bligati a ruotare assieme ali albero stesso) cia
scuno dei quali è In presa con un Ingranaggio 
posto sugli altri due alberi 

L albero di uscita («primario») è dotato di 
manicotti che possono scorrere assialmente, 
ma sono obbligati a ruotare assieme ad esso 
Laccoppiamento tra t manicotti e (albero é 
Infatti ottenuto tramite scanalature 

Per mezzo della leva del cambio. Il condu 

cente della vettura può innestare le varie mar
ce ovvero può far si cheli moto vcnqa trasmes 
so attraverso una determinata coppia di ingra
naggi, alla quale corrisponde un ciato rapporto 
di riduzione 

L'albero di entrata è di norma dotato di un 
spio Ingranaggio, ad esso fissato che é in pre 
sa con un altro Ingranaggio solidale con I albe
ro secondario 

I vari rapporti vengono Innestati rendendo 
(uno alla volta) gli Ingranaggi folli solidali con 
l'albero primario Ciò viene ottenuto per mez
zo dei manicotti, che sono dotati di denti di 
Innesto laterali 

Allorché la leva del cambio viene spostata 
dalla posizione di lolle essa fa muovere, per 
mezzo di una serie di leveraggi, una forcella 
che sposta assialmente un manicotto Questo 
va ad Impegnarsi con I denti laterali esistenti d! 
un Ingranaggio folle rendendolo cosi solidale 
ali albero primario 

Quello ora descritta è II cambio automobili
stico «classico», ovvero con presa diretta 

Attualmente sono In produzione numerose 
vetture dotate di cambio «in cascata», nel qua
le vi sono solo due alberi, ovvero quello di 
entrata (albero primario) e quello di uscita (al
bero secondarlo) Nei cambi di questo tipo 
qualunque sia la marcia innestata il moto viene 
sempre trasmesso attraverso una coppia di in 
granaggl 

Nel cambi con presa diretta, Invece, il moto 
viene trasmesso per mezzo di due coppie di 
Ingranaggi (dall'albero di entrata a quello se

condario e da questo all'albero di uscita), d ò 
vale per tutte le marce, tranne quella più alta, 
per la quale II rapporto di trasmissione è l i , 

Da molti anni a questa parte i cambi auto
mobilistici sono dotati dt dispositivi, detti sin-
cronlzzaton, che rendono più agevole e silen
zioso 1 Innesto delle maree Questo avviene In 
pratica in due tempi. Nella prima iase 11 sincro
nizzatore rende la velociti di rotazione dell'in
granaggio all'inarca uguale a quella dell'albe
ro, nella seconda il manicotto scorrevole ren
de I ingranaggio solidale all'albero 

Per poter disporre della retroraarciesl itosi» 
re a un Ingranaggio Installato su di un albero 
ausiliario, grazie ad esso, allorché si innesta la 
retromarcia, il moto viene trasmessodalfalbe-
ro secondario a quello di uscita per mento dt 
tre Ingranaggi, ottenendo in (al modo l'inver
sione del senso di rotazione 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp. 2.3 
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